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ISO 22000 
"Food safety management systems- Requirements"

Dr. Agr. Ivana Calabrese

La ISO 22000 eè  lo standard 
internazionale volontario 
per la certificazione di 
Sistemi di Gestione della 
Sicurezza Alimentare 
(SGSA).
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E' una norma fondamentale che consente a tutte le aziende 
coinvolte nella filiera di identificare i rischi cui sono esposte e 
di gestirli in modo efficace.

EÈ  stato pubblicato dall'Ente di Normazione Internazionale ISO 
al fine di armonizzare gli standard (nazionali e internazionali) 
preesistenti in materia di sicurezza alimentare e HACCP.

ISO 22000  - "Food safety management systems- Requirements"
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Lo standard eè  stato scritto da un gruppo di lavoro 
composto da esperti provenienti da 23 diverse nazioni e 
da rappresentanti di organizzazioni internazionali, quali 
la Codex Alimentarius Commission, l'Associazione 
internazionale degli hotel e dei ristoranti, la Global Food 
Safety Initiative (GFSI) e la Confederazione delle 
industrie agro-alimentari dell'Unione europea (CIAA). 

La prima edizione è stata pubblicata dall'Ente di 
normazione internazionale ISO nel settembre 2005. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Codex_Alimentarius
https://it.wikipedia.org/wiki/ISO
https://it.wikipedia.org/wiki/2005
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ISO 22000 - capitoli
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Capitoli della norma ISO 22000: 
    • 1 Scopo 
    • 2 Norme di riferimento 
    • 3 Termini e definizioni 
    • 4 Sistema di gestione per la sicurezza alimentare 
    • 5 Responsabilitaè  della direzione 
    • 6 Gestione delle risorse 
    • 7 Pianificazione e realizzazione di prodotti sicuri 
 • 8 Validazione, verifica e miglioramento del sistema di 
gestione per la sicurezza alimentare
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L'ISO 22000 eè  applicabile a tutte le aziende che operano in 
modo diretto o indiretto lungo la filiera agroalimentare dalla 
produzione iniziale (come la pesca e l'allevamento di mucche 
da latte) fino al consumo inclusi i produttori, trasformatori, 
distributori ed utilizzatori di packaging e di materiali e 
oggetti destinati ad entrare in contatto con alimenti (MOCA), i 
produttori di detergenti, le imprese di pulizia, le societaè  di 
disinfestazione o le lavanderie industriali.
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Mercato di riferimento
 

    • Produttori primari (agricoltura, allevamento, pesca)

    • Produttori di mangimi  

    • Produttori di alimenti 

  • Servizi di ristorazione, catering, trasporto e logistica, 
sanificazione e organizzazioni collegate

  • Fornitori di impianti, detergenti, di prodotti per la 
sanificazione, di materiale da imballaggio e altri materiali a 
contatto con gli alimenti
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Lo standard garantisce la sicurezza agroalimentare "dal campo alla tavola" sulla 
base di elementi fondamentali riconosciuti a livello internazionale da tutti gli 
operatori del settore.
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Punti chiave

Comunicazione interattiva: elemento innovativo e 
fondamentale che definisce un flusso di informazioni 
strutturate sia verso l’interno che verso l’esterno 
dell’azienda, per garantire un controllo efficace dei 
fattori di rischio 
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Punti chiave

Gestione del sistema: permette il controllo di 
tutte le interazioni tra gli elementi che costituiscono il 
sistema, per garantire l'efficienza e l'efficacia del 
sistema stesso 
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Punti chiave

Programmi di prerequisiti (PRP): adozione degli 
schemi di Good Manufacturing Practice, Good Hygiene 
Practice, Good Agricultural Practice, delle procedure di 
manutenzione per attrezzature ed edifici e di 
disinfestazione
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Punti chiave
 

  

Principi HACCP: metodologia di base per l'analisi dei 
pericoli e punti di controllo critici. La pianificazione di 
processi produttivi sicuri e adatti a ogni singola azienda 
puoè  avvenire senza appesantimenti di carattere 
burocratico.
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Motivazioni e benefici 
 

I vantaggi della certificazione, racchiusi nel 
manuale ISO 22000, sono molteplici: i principali 
sono il miglioramento tangibile e dimostrabile delle 
perfomance in ambito di sicurezza agroalimentare 
e la maggiore garanzia di conformità alle norme.
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Motivazioni e benefici
 
La norma ISO 22000 consente alle aziende di:

 realizzare e rendere operativo un sistema di 
gestione della sicurezza agroalimentare definito 
ma sufficientemente flessibile da soddisfare le 
esigenze dello specifico business dell’azienda;

 comprendere e identificare i rischi effettivi ai 
quali sono potenzialmente esposti sia l’azienda 
sia i consumatori;

 permette di gestire i pericoli per la sicurezza 
alimentare lungo tutta la filiera interessata;
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Motivazioni e benefici 
 

La norma ISO 22000 consente alle aziende di:

 realizzare strumenti per misurare, monitorare e 
ottimizzare efficacemente tutte le performance 
relative alla sicurezza agroalimentare;

 rispettare in maniera ottimale i vincoli imposti 
dalla legislazione e i requisiti fondamentali.
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Motivazioni e benefici 
 

La certificazione secondo la norma ISO 22000 è anche 
l'occasione per comunicare con tutti gli stakeholder e 
dimostrare l'impegno dell'azienda sui temi della sicurezza 
alimentare, nel rispetto dei requisiti di Corporate 
Governance, Responsabilità d'Impresa e Bilancio di 
Sostenibilità.

Dimostrazione di goodwill dell’azienda, plus di utilità 
nelle gare d’appalto 
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Programmi dei prerequisiti
 

La ISO 22000: 2005 relativa ai Sistemi di Gestione della 
Sicurezza Alimentare applicabili a tutte le organizzazioni 
della filiera, introduce il concetto dei Programmi dei 
prerequisiti (PRP).

La norma distingue i PRP in due categorie:

 PRP GENERALI
  

 PRP OPERATIVI



Social Farming 2.0 – Inclusione sociale nella filiera agrumicola siciliana

Dr. Agr. Ivana Calabrese

PRP GENERALI
 

Sono definiti come  “condizioni e attivitaè  di base 
necessarie per mantenere un ambiente igienico lungo 
tutta la filiera alimentare idoneo alla produzione, 
gestione e fornitura di prodotti finiti sicuri e alimenti 
sicuri per il consumo umano”. 



Social Farming 2.0 – Inclusione sociale nella filiera agrumicola siciliana

Dr. Agr. Ivana Calabrese

PRP GENERALI
  
Sono equivalenti alle Buone Pratiche, applicabili ad ogni 
anello della filiera : Buone Pratiche di Coltivazione nelle 
aziende agricole, Buone Pratiche Veterinarie negli 
allevamenti,  Buone Pratiche di Lavorazione nelle 
industrie di trasformazione,  ecc.
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PRP GENERALI
  

In termini pratici sono le pulizie di impianti e locali, il 
controllo degli infestanti (roditori, insetti ecc.), l’igiene 
del personale e tutte le altre attivitaè  di base che devono 
essere applicate da ciascun soggetto che partecipa alla 
produzione e al consumo di alimenti, dalla terra alla 
tavola…..
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PRP GENERALI
  
...dalla terra alla tavola percheé  anche il consumatore 
dovrebbe attuare delle buone pratiche: 

Partecipa al mantenimento dell’integrità igienico sanitaria di 
un alimento.

 lava e/o sbuccia gli 
ortaggi e la frutta 

 li conserva alle 
temperature adeguate 

 lava gli utensili di cucina 
e i piani di lavoro
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PRP GENERALI
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PRP OPERATIVI
  

I PRP operativi sono correlati alla specifica attivitaè  e/o 
prodotto e sono essenziali per controllare la probabilitaè  
di introdurre pericoli e/o contaminare il prodotto 
alimentare nell’ambito di specifiche attivitaè  di processo.

EX. qualsiasi industria alimentare deve controllare il pericolo relativo alla 
contaminazione del prodotto da pezzi di vetro/plastica dura  che potrebbero 
derivare da rotture di finestre, ecc.

Un’industria di imbottigliamento del vino, peroè , oltre a   deve monitorare anche 
l’integritaè  del vetro delle bottiglie in cui confeziona il vino.
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La sicurezza alimentare eè  intesa 
nella sua accezione piuè  ampia come 
la possibilitaè  di garantire in modo 
costante e generalizzato acqua ed 
alimenti per soddisfare il 
fabbisogno energetico di cui 
l'organismo necessita per la 
sopravvivenza e la vita, in adeguate 
condizioni igieniche.
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La definizione di sicurezza alimentare, a livello 
internazionale, eè  quella elaborata al World Food Summit 
nel 1996  

“tutte le persone, in ogni momento, 
hanno accesso fisico, sociale ed 
economico ad alimenti sufficienti, sicuri 
e nutrienti che garantiscano le loro 
necessità e preferenze alimentari per 
condurre una vita attiva e sana” 



Social Farming 2.0 – Inclusione sociale nella filiera agrumicola siciliana

Dr. Agr. Ivana Calabrese

Dal punto di vista prettamente sanitario la sicurezza 
alimentare eè  intesa anche come sicurezza igienico-
sanitaria degli alimenti e dei mangimi (food safety) 
nell'ottica di filiera integrata ambientale 

ISO 22000 – Igiene alimentare



Social Farming 2.0 – Inclusione sociale nella filiera agrumicola siciliana

ISO 22000 – Igiene alimentare

Dr. Agr. Ivana Calabrese

Gli operatori del settore alimentare devono garantire che nelle imprese gli 
alimenti soddisfino le disposizioni della legislazione alimentare in tutte le fasi 
della produzione, della trasformazione e distribuzione.

La sicurezza alimentare 
contempla quindi il rispetto di 
precise caratteristiche di 
salubritaè  dell’alimento sotto il 
profilo igienico e sanitario. 

L'obiettivo è quello di ottenere prodotti alimentari il più possibile sicuri. 
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Gli strumenti utili a raggiungere tale obiettivo possono 
essere molteplici, la legislazione alimentare prevede che gli 
operatori predispongano ed attuino adeguate procedure 
operative dando la possibilitaè  di avvalersi anche di appositi 
manuali redatti su base volontaria.

Tra le procedure obbligatorie vi sono quelle basate sul 
sistema HACCP. 

https://it.wikipedia.org/wiki/HACCP
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Normativa comunitaria - Pacchetto igiene: 
 

 

regolamento CE n. 178 del 28 gennaio  che stabilisce i 
principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, 
istituisce l'Autoritaè  europea per la sicurezza alimentare e fissa 
procedure nel campo della sicurezza alimentare;
 
regolamento CE n. 852 del 24 aprile  sull'igiene dei prodotti 
alimentari; 

regolamento CE n. 853 del 24 aprile  che stabilisce norme 
specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine 
animale;
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Normativa comunitaria - Pacchetto igiene: 
 

 

regolamento CE n. 854 del 29 aprile  che stabilisce norme 
specifiche per l'organizzazione di controlli ufficiali sui 
prodotti di origine animale destinati al consumo umano;
 
regolamento CE n. 882 del 29 aprile  relativo ai controlli 
ufficiali intesi a verificare la conformitaè  alla normativa in 
materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e 
sul benessere degli animali;

regolamento CE n. 183 del 12 gennaio 2005 che stabilisce 
requisiti per l'igiene dei mangimi

 Legislazione alimentare
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Rischio Alimentare
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“…...si intende per «rischio», la funzione 
della probabilitaè  e della gravitaè  di un 
effetto nocivo per la salute, conseguente 
alla presenza di un pericolo; dove per 
«pericolo» si intende l'agente biologico, 
chimico o fisico contenuto in un alimento 
o mangime, o condizione in cui un 
alimento o un mangime si trova, in grado 
di provocare un effetto nocivo sulla 
salute. » 
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I rischi alimentari appartengono, a seconda della natura, a 
contaminazioni chimiche, biologiche e fisiche: 

volontarie ed entro certi termini consentite (es, 
fitosanitari e livelli di soglia) 
involontarie ed entro certi termini consentite (es, diossine 
in alimenti di origine animale, batteriche) 

volontarie e non consentite (frodi alimentari, 
adulterazioni e sofisticazioni) 
involontarie e non consentite (come i disastri ambientali 
che creano contaminazione lungo la catena alimentare, es 
aflatossine in risposta al cambiamento climatico).
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Rischio Alimentare – Analisi del rischio
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L'analisi del rischio si compone di varie fasi: 

identificazione della fonte di rischio (hazard identification), 
per stabilirne in modo qualitativo la presenza e natura, noncheé  
la forza dell'evidenza del rischio prospettato (es, contaminanti, 
tossine, residui antiparassitari...).
 

Le fonti potenziali di rischio possono esser fisiche, chimiche, biologiche. 

caratterizzazione della fonte di rischio (hazard 
characterization). La valutazione qualitativa o quantitativa 
degli effetti avversi che possono essere ricondotti alla 
esposizione alla fonte di rischio. 
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L'analisi del rischio si compone di varie fasi: 

valutazione dell'esposizione (exposure assessment). La 
valutazione qualitativa o quantitativa della probabilitaè  di 
assunzione alimentare della fonte potenziale di rischio (fisica, 
chimica, biologica) 

caratterizzazione del rischio (risk characterization). Il 
processo di determinazione della stima qualitativa o 
quantitativa, includendo l'incertezza o probabilitaè  
dell'evenienza e la severitaè  del potenziale effetto avverso sulla 
salute, basandosi sulle fasi precedenti 
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 una stima sintetica del rischio è una 
funzione della probabilità dell'accadere 
dell'evento avverso, e della sua severità 
(dimensioni dell'impatto)
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Rischio Alimentare – Gestione del rischio
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La corretta focalizzazione del rischio alimentare e della 
sua gestione prendono piede in Europa alla fine degli 
anni '90, con la creazione delle prime agenzie alimentari 
indipendenti, ed in seguito, nel 2003, con la creazione 
dell’EFSA-European Food Safety Authority

 

https://it.wikipedia.org/wiki/European_Food_Safety_Authority
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La gestione del rischio compete sia alla 
Commissione europea, sia agli Stati membri, che 
possono adottare le misure da loro ritenute piuè  
opportune per la tutela della salute pubblica, a patto che 
non vadano contro le disposizioni comunitarie 
(cosiddette misure di salvaguardia). 

 In precedenza l'identificazione, valutazione e gestione del rischio non 
erano separate (come poi richiesto dal Reg. Ce 178/2002) ma 
controllate dagli stessi organi istituzionali.

https://it.wikipedia.org/wiki/Commissione_europea
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Rischio Alimentare – Gestione del rischio
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La valutazione del rischio puoè  essere svolta 
statisticamente o con modelli deterministici, o con 
modelli probabilistici.

I modelli probabilistici oltre ad essere di piuè  complessa 
interpretazione per i risk manager, presentano molte 
fonti di incertezza, solo alcune delle quali sono 
quantificabili.
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La gestione del rischio eè  marcatamente diversa in Europa, 
dove vige il principio di precauzione, e negli USA, dove 
valutatore e gestore del rischio sono riconducibili allo 
stesso soggetto (Food and Drug Administration), e dove 
vale il principio in base al quale un alimento eè  considerato 
sicuro fino a prova contraria.

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Principio_di_precauzione
https://it.wikipedia.org/wiki/Food_and_Drug_Administration
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Rischio Alimentare – Gestione del rischio
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Nel mondo, per ragioni di libero commercio e di rispetto 
delle regole del WTO (World Trade Organization) vigono 
le regole del Codex Alimentarius, organismo congiunto 
FAO e WTO per uniformare gli standard tecnico-scientifici 
nell'alimentazione. 

L'organo scientifico di cui si avvale il Codex eè  il JEFCA, che 
si trova cosìè ad essere uno dei vari organismi 
internazionali che forniscono fondamenta scientifiche alla 
successiva regolazione. 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/World_Trade_Organization
https://it.wikipedia.org/wiki/Codex_Alimentarius
https://it.wikipedia.org/wiki/Food_and_Agriculture_Organization
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LA CERTIFICAZIONE
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Le verifiche sono condotte da personale altamente 
qualificato capace di gestire in maniera integrata ispezioni 
a fronte dei piuè  importanti standard di Sicurezza 
Alimentare. La norma ISO 22000 integra i requisiti di un 
Sistema di gestione per la qualitaè  conforme alla norma ISO 
9001, con i principi del metodo di prevenzione e 
autocontrollo igienico sanitario HACCP. 
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LA CERTIFICAZIONE
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I requisiti di Buone Pratiche, integrativi rispetto a quelli 
della norma ISO 9001, riguardano aspetti concernenti:

•il personale (struttura organizzativa, formazione ed 
igiene e salute);

•la gestione dei locali e delle apparecchiature di 
produzione in termini di pulizia, igiene e prevenzione dei 
rischi di contaminazione;
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LA CERTIFICAZIONE
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I requisiti di Buone Pratiche, integrativi rispetto a quelli 
della norma ISO 9001, riguardano aspetti concernenti:

•l’acquisizione ed il controllo delle materie prime (con 
attenzione ai fornitori) e dei materiali di imballaggio;

•i controlli di processo e le attivitaè  per il rilascio del 
prodotto finito, compresi lo stoccaggio ed il trasporto, 
incluso il sistema di rintracciabilità;

•la gestione del ‘recall’ del prodotto e delle situazioni di 
crisi (RECLAMI).
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LA CERTIFICAZIONE – ITER DI CERTIFICAZIONE
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Le fasi principali dell'iter di certificazione comprendono:

 ■ verifica preliminare (su richiesta): gap-analysis e 
valutazione del livello di conformitaè  dell’Organizzazione 
rispetto ai requisiti

 ■ verifica iniziale e di certificazione: le attivitaè  di audit, 
volte alla verifica della conformitaè  del Sistema rispetto ai 
requisiti, si articolano in due fasi che si concludono con 
l’emissione del certificato

 



Social Farming 2.0 – Inclusione sociale nella filiera agrumicola siciliana

LA CERTIFICAZIONE – ITER DI CERTIFICAZIONE

Dr. Agr. Ivana Calabrese

Le fasi principali dell'iter di certificazione comprendono:

 ■ visite di sorveglianza durante il periodo di validitaè  del 
certificato, volte a monitorare il mantenimento del 
Sistema e il miglioramento continuo

 ■ rinnovo della certificazione (alla scadenza).

Al termine di ogni visita, L’OdG rilascia un rapporto chiaro e 
completo su non-conformità e punti di miglioramento.
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Organismi di certificazione

Dr. Agr. Ivana Calabrese

 

Organismo accreditato/riconosciuto
Sito Web

AGROQUALITÀ S.p.A. www.agroqualita.it/

BRILLIANT CERTIFICATION www.brilliantcert.com

Bureau Veritas Italia S.p.A. www.bureauveritas.it

CERTIQUALITY S.r.l. www.certiquality.it/

CSI S.p.A. www.csi-spa.com

CSQA Certificazioni S.r.l. www.csqa.it/

DASA RÄGISTER S.p.A. www.dasa-raegister.com

IMQ S.p.A. www.imq.it/

KIWA CERMET Italia S.p.A. www.kiwacermet.it/

QUASER CERTIFICAZIONI S.r.l. www.quasercert.com/portale/

S.C. ALL CERT SYSTEMS S.r.l. www.allcert.ro

SGS Italia S.p.A. www.it.sgs.com

Test-St. Petersburg Company Limited www.test-spb.ru
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Social Farming 2.0 – Inclusione sociale nella filiera agrumicola siciliana

Ispezioni

Dr. Agr. Ivana Calabrese

Percheé  venga attivato l'iter di certificazione da parte 
dell'Istituto, l'Organizzazione richiedente deve:

- disporre di un Sistema di Gestione conforme ai requisiti 
applicabili della normativa di riferimento e alle eventuali 
prescrizioni particolari stabilite per tipologie di 
prodotto/processo/servizio;

- descrivere tale Sistema in appositi documenti (Manuale 
di Gestione, Procedure, ecc.);
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Percheé  venga attivato l'iter di certificazione da parte 
dell'Istituto, l'Organizzazione richiedente deve:

- accettare le regole fissate dal Regolamento dell’Ente, 
nelle norme di riferimento e le condizioni comunicate 
dallo stesso.

- accettare le regole fissate dal Regolamento dell’Ente e le 
condizioni comunicate dallo stesso.
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L’azienda si impegna a mantenere conformi i propri 
prodotti e/o servizi a tutti i requisiti applicabili di legge e 
di natura cogente (quali direttive, leggi, regolamenti).

L’Ente ha la responsabilitaè  di verificare sulla base di un 
campionamento, congruente con i tempi di audit, che 
l’azienda conosca e sia in grado di gestire tutti gli aspetti 
cogenti connessi al Sistema di Gestione oggetto di 
certificazione.
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Prima di avviare l'iter di Certificazione l’azienda puoè  
richiedere una visita preliminare con l'obiettivo di 
individuare il grado di preparazione in relazione ai 
requisiti della Norma di riferimento.

Tale visita eè  documentata ma non viene considerata ai fini 
dell'audit di Certificazione.
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A seguito dell’accettazione dell’offerta, l’Ente concorda con 
l’azienda il periodo di effettuazione dell'audit. 
L’accettazione del contratto non presuppone neè  
direttamente neé  indirettamente l’obbligo di certificazione.

L'Ente nomina il Gruppo di Valutazione e lo comunica 
all’Azienda. Qualora sussistano giustificati motivi che non 
riguardino la professionalitaè  dei Valutatori, l’Azienda puoè  
chiedere per iscritto la sostituzione di uno o piuè  Valutatori 
indicandone le motivazioni.
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Un membro del Gruppo agisce come Coordinatore del 
Gruppo di Valutazione (Team leader).

 
Nel caso di Organizzazioni di 
piccole o medie dimensioni il 
Gruppo di Valutazione puoè  
anche essere costituito da una 
sola persona
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Condizione necessaria per l'effettuazione dell'audit 
eè  la piena operativitaè  del Sistema di Gestione 
rispetto ai requisiti della norma di riferimento ed in 
particolare che l’azienda abbia effettuato un intero 
ciclo di audit interni ed almeno un riesame da parte 
della Direzione.
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L'Azienda deve assicurare che:

a) tutti i documenti relativi al Sistema di Gestione per il 
quale eè  stata richiesta la Certificazione e tutte le 
registrazioni relative all'applicazione del Sistema di 
Gestione siano disponibili per i Valutatori;

b) i Valutatori siano assistiti durante la verifica (specifiche 
competenze)

c) in funzione delle necessitaè  dell’audit, sia consentito 
l’accesso al Sistema Informativo.
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Stage 1 e Stage 2

L’audit iniziale di certificazione del Sistema di Gestione 
per la Sicurezza Alimentare, sia esso a fronte della ISO 
22000 che della FSSC 22000 (schema di certificazione 
sviluppato dalla Foundation for Food Safety Certification) 
deve essere distinto in due fasi: stage 1 e stage 2.

L’obiettivo dello stage 1 eè  quello di poter pianificare 
l’audit di stage 2 dopo aver compreso il Sistema di 
Gestione per la Sicurezza Alimentare dell’organizzazione e 
il livello di preparazione per lo stage 2.
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Stage 1 e Stage 2

Laddove un’organizzazione abbia implementato una 
combinazione di misure di controllo sviluppate 
esternamente, l’audit di stage 1 deve riesaminare la 
documentazione compresa nel Sistema di Gestione per la 
Sicurezza Alimentare per determinare se la combinazione 
delle misure di controllo eè :
- adeguata per l’organizzazione,
- sviluppata in conformitaè  con i requisiti della norma,
- mantenuta aggiornata.
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Stage 1 e Stage 2

Quando si raccolgono le informazioni in merito alla 
conformitaè  legislativa, verraè  verificata la disponibilitaè  
delle pertinenti autorizzazioni.

L’organizzazione viene opportunamente informata 
laddove l’esito dello stage 1 porti a posticipare o 
cancellare lo stage 2.
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Stage 1 e Stage 2

L’intervallo di tempo tra lo stage 1 e stage 2 non puoè  
essere superiore ai 6 mesi; nel caso di un intervallo di 
tempo superiore, lo stage 1 deve essere ripetuto.

Lo stage 2 deve prevedere una visita dello stabilimento e 
deve coprire un numero rappresentativo di linee di 
prodotto, categorie e settori coperti dalla certificazione. In 
particolare per la certificazione FSSC 22000, nel corso 
dello stage 2 bisogna riesaminare l’implementazione dei 
CCP e PRP operativi, e deve comprendere un 
campionamento significativo dei PRP. 
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Stage 1 e Stage 2

La visita allo stabilimento deve comprendere tutte le aree 
che possono influenzare la sicurezza alimentare.

La durata minima dell’audit on-site per verificare la 
realizzazione del prodotto e/o servizio deve essere il 50% 
della durata totale dell’audit (non comprende quindi 
attivitaè  collegate con lo sviluppo del Sistema di Gestione 
per la Sicurezza Alimentare, la formazione, il controllo, gli 
audit, il riesame e il miglioramento).
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Stage 1 e Stage 2

Al termine dell'audit, il Gruppo di Valutazione si riunisce 
per riesaminare le risultanze ed elaborare i dati raccolti.

In sede di riunione di chiusura ed alla presenza della 
Direzione dell’Azienda il Gruppo di Valutazione illustra i 
rilievi in merito alla rispondenza del Sistema di Gestione 
rispetto alla norma di riferimento, precisando gli eventuali 
scostamenti riscontrati.
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Stage 1 e Stage 2

L'azienda in tale sede ha l'opportunitaè  di confrontarsi con 
il Gruppo di Valutazione e di chiarire la propria posizione 
su quanto comunicato.

Al termine di ogni audit il valutatore predispone un 
rapporto con la sintesi dei risultati dell'audit e lo 
consegna all'Azienda che lo controfirma per presa visione 
ed accettazione dei contenuti.
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Non conformità

Al termine della verifica gli ispettori valuteranno la natura 
e la gravitaè  delle non conformitaè  emerse e ne discuteranno 
con l’azienda in sede di riunione di chiusura.

Per la certificazione FSSC 22000, piuè  non conformitaè  
minori a fronte del medesimo requisito o principio, 
potrebbero portare a una sola non conformitaè  maggiore.
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Non conformità

In caso di NC minore l’organizzazione deve presentare un 
piano di azioni correttive entro 3 mesi dall’audit e le azioni 
correttive devono essere realizzate entro 12 mesi, per poi 
essere riesaminate nell’audit successivo.

In caso di NC maggiore l’organizzazione deve fare 
un’analisi approfondita delle cause e presentare un piano 
di azioni correttive entro 14 giorni dall’audit e le azioni 
correttive devono essere realizzate entro i successivi 14 
giorni.
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Non conformità

Nel caso la NC maggiore metta in dubbio la sicurezza 
alimentare, il certificato deve essere revocato entro 5 
giorni.
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